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DETERMINAZIONE N. 464 DEL 27/04/2026 

OGGETTO: CONTRARRE E PRENOTAZIONE - ASSOCIAZIONE CULTURALE CORO CARRALES - Acquisizione del 
servizio culturale di esecuzione artistica in occasione della celebrazione di “Sa Die de sa Sardinia” in data 
28 aprile 2026- Affidamento diretto ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 36/2023 CIG 
BB63309E81 

Capitolo Descrizione N. 
Prenotazione 

Anno 
Prenotazione Importo Annualità CIG 

01031.03.0046 Organizzazione di convegni, mostre e 
manifestazioni varie 381 2026 600,00 2026 BB63309E81 

IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTA la Legge costituzionale 26 febbraio 1948, n. 3 (Statuto speciale per la Sardegna), e le relative norme di 
attuazione; 
VISTO il Regolamento interno del Consiglio regionale della Sardegna; 
VISTO il D.lgs. 23 giugno 2011, n. 118 (Disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di 
bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42), 
e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il D.lgs. 31 marzo 2023, n. 36 (Codice dei contratti pubblici in attuazione dell'articolo 1 della legge 21 giugno 
2022, n. 78, recante delega al Governo in materia di contratti pubblici) e successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il Regolamento dei Servizi approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 127 del 20 luglio 2016 e 
successive modificazioni e integrazioni; 
VISTO il Regolamento interno di contabilità e amministrazione approvato dall’Ufficio di Presidenza con deliberazione n. 
77 del 18 novembre 2025; 
VISTO il Regolamento per la disciplina delle spese di rappresentanza del Consiglio regionale nonché di quelle connesse 
all’organizzazione, da parte del Consiglio, di convegni, seminari, mostre, celebrazioni e ricorrenze approvato dall’Ufficio 
di Presidenza con deliberazione n.27 del 21 novembre 2024; 
VISTO il doc. 31/XVII/A (Bilancio di previsione del Consiglio regionale della Sardegna per gli anni 2026-2028) approvato 
dal Consiglio regionale in seduta n. 102 del 18 dicembre 2025, previa deliberazione dell’Ufficio di Presidenza in seduta 
del 10 dicembre 2025, n. 88; 
VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza in seduta del 18 dicembre 2025, n. 89 (Documento tecnico di 
accompagnamento al bilancio di previsione del Consiglio regionale per gli anni 2026-2028); 
VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza in seduta del 18 dicembre 2025, n. 90 (Bilancio finanziario gestionale 
del Consiglio regionale della Sardegna per gli anni 2026-2028); 
VISTO il decreto del Segretario generale n. 80 del 19 dicembre 2025 (Assegnazione delle risorse ai centri di 
responsabilità amministrativa); 
VISTA la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 15 del 30 luglio 2024 con la quale è stato conferito l’incarico di 
Segretario generale al dott. Danilo Fadda, resa esecutiva con decreto del Presidente n. 44 del 31 luglio 2024; 
CONSIDERATO che l’Ufficio di Presidenza, nella seduta dell’8 aprile 2026 ha deciso di celebrare, come da 
consuetudine, “Sa Die de sa Sardinia” istituita con l.r. 14 settembre 1993, n. 44; 
RICHIAMATA la nota del Presidente del Consiglio prot.n. 4515 del 15 aprile 2026 con la quale chiede al Segretario 
generale l’attivazione degli opportuni adempimenti amministrativi e organizzativi legati alla celebrazione, tra cui quelli 
connessi alla partecipazione di un coro per l’esecuzione dell’inno ufficiale della Regione e di brani legati alla tradizione e 
identità sarde; 
CONSIDERATO che l’evento si terrà presso l’Aula consiliare il 28 aprile 2026 a partire dalle ore 11.00 sulla base di un 
programma incentrato sul tema “Chi decide per la Sardegna? Le cinque domande” che alterna esecuzioni artistiche a 
interventi e contributi volti a esplorare concetti di autonomia, sovranità e sviluppo; 
RILEVATA l’esigenza di provvedere all’affidamento delle prestazioni per le esibizioni artistiche mediante apposita lettera 
di incarico; 
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RICHIAMATO l’art 50, comma 1, lett. b) del d.lgs. 31 marzo 2023 n.36 che consente alle stazioni appaltanti 
“l’affidamento diretto dei servizi e forniture, ivi compresi i servizi di ingegneria e architettura e l'attività di progettazione, di 
importo inferiore a 140.000 euro, anche senza consultazione di più operatori economici, assicurando che siano scelti 
soggetti in possesso di documentate esperienze pregresse idonee all'esecuzione delle prestazioni contrattuali, anche 
individuati tra gli iscritti in elenchi o albi istituiti dalla stazione appaltante”; 
PRECISATO che ai fini della realizzazione dell’iniziativa artistica sono stati informalmente contattati n. 2 Cori tradizionali 
sardi e solo l’Associazione Culturale Coro Carrales ha dato la propria disponibilità ad esibirsi presso il Consiglio 
regionale della Sardegna in data 28 aprile 2026; 
DATO ATTO che con nota prot.n.4592 del 16 aprile 2026 è stata trasmessa all’Associazione Culturale Coro Carrales 
una richiesta di preventivo per l’esecuzione di diversi brani musicali legati alla tradizione e ai valori identitari della 
Sardegna nello spirito delle finalità perseguite dalla L.R. n.44/1993 su richiamata; 
CONSIDERATA la proposta pervenuta dal Presidente dell’Associazione Culturale Coro Carrales, prot. con n.4871 del 23 
aprile 2026 che si rende disponibile a eseguire 5 brani legati alla storia e ai valori identitari della Sardegna nonché ad 
accompagnare l’esibizione artistica dell’attrice Lia Careddu, che interverrà all’evento a titolo gratuito, per un compenso 
lordo di euro 600,00 comprensivo della ritenuta d’acconto (20%) (fuori campo IVA ai sensi dell’art.4 D.P.R. 26 ottobre 
1972 n. 633 e ss.mm. ii); 
RITENUTO che la proposta suddetta sia rispondente alle esigenze come sopra rappresentate; 
DATO ATTO della congruità dell’offerta in relazione al servizio di cui trattasi; 
PRESO ATTO che l’Associazione de qua possiede l’esperienza pregressa idonea all’esecuzione dell’iniziativa di cui 
trattasi; 
RITENUTO quindi di accogliere la proposta pervenuta dal Presidente dell’Associazione Culturale Coro Carrales 
procedendo, sig. Claudio Podda, con affidamento diretto per l’acquisizione del servizio culturale di esecuzione artistica in 
occasione della celebrazione di “Sa Die de sa Sardinia” in data 28 aprile 2026 ai sensi dell’articolo 50, comma 1, lettera 
b), del D.lgs. n. 36/2023; 
CONSTATATO che l’Associazione Culturale Coro Carrales ha natura giuridica di Associazioni non riconosciute e 
comitati e svolge attività definite con il Codice Ateco 949920 -Attività di organizzazioni con fini culturali e ricreativi;  
ATTESO tuttavia che l’art. 1, comma 1, lett. l) dell’Allegato I.1 del D.lgs. n. 36/2023 definisce «operatore economico» 
“qualsiasi persona o ente, anche senza scopo di lucro, che, a prescindere dalla forma giuridica e dalla natura pubblica o 
privata, può offrire sul mercato, in forza del diritto nazionale, prestazioni di lavori, servizi o forniture corrispondenti a quelli 
oggetto della procedura di evidenza pubblica”;  
RITENUTO pertanto possibile affidare il servizio culturale de quo alla predetta associazione culturale;  
DATO ATTO che la medesima Associazione non ha partita IVA, ma solo codice fiscale;  
CONSIDERATA al riguardo la risposta del Ministero dell’Economia e delle Finanze in riferimento all’interrogazione 
parlamentare n.5-05002 del 12 marzo 2015 che precisava che non sono soggetti all’obbligo di fatturazione elettronica gli 
enti no profit, non titolari di partita IVA, che forniscono prestazioni alla pubblica amministrazione in quanto:” …. 
l’introduzione dell’obbligo di fatturazione elettronica verso la P.A. costituisce solo una diversa modalità di emissione della 
fattura, ma non incide sui presupposti per l’emissione della stessa, di cui agli articoli 1 e 6 del menzionato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 633 del 1972...i soggetti che prima del 6 giugno 2014, non erano tenuti ad emettere 
fattura verso la P.A. perché non obbligati dalla normativa vigente, anche successivamente a tale data non sono obbligati 
ad emettere fattura elettronica. Questi soggetti, pertanto, potranno continuare a certificare le somme percepite in base a 
convenzioni con la P.A., emettendo note di debito in forma cartacea, senza l’obbligo di ricorrere alla fatturazione 
elettronica”; 
DATO ATTO della proroga fino al 1° gennaio 2036 del regime di esclusione IVA per gli enti del Terzo Settore e altri 
soggetti non commerciali ai sensi. dell’art 1 comma 683 della legge 30 dicembre 2021, n. 234, come da ultimo modificato 
dal D.lgs. 4 dicembre 2025, n. 186 a mente del quale: “Le disposizioni di cui all'articolo 5, commi, 15-quinquies e 15-
sexies, del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 dicembre 2021, n. 215, si 
applicano a decorrere dal 1° gennaio 2024. In attesa della razionalizzazione della disciplina dell'imposta sul valore 
aggiunto per gli enti del terzo settore, in attuazione dell'articolo 7 della legge 9 agosto 2023, n. 111, le disposizioni di cui 
al comma 15-quater dell'articolo 5 del decreto-legge 21 ottobre 2021, n. 146, convertito, con modificazioni, dalla legge 17 
dicembre 2021, n. 215, si applicano a decorrere dal 1° gennaio 2036.”; 
SPECIFICATO al riguardo che si provvederà alla liquidazione della predetta prestazione dietro produzione da parte 
dell’Associazione in parola di una ricevuta non fiscale, contenente le seguenti informazioni obbligatorie: dati del 
prestatore e del committente, data e numero progressivo, corrispettivo lordo concordato (euro 600,00), importo netto da 
corrispondere dal Consiglio regionale, determinato sul compenso lordo al netto della ritenuta d’acconto del 20% operata 
quale sostituto d’imposta pari a  euro 480,00;  
DATO ATTO che il legale rappresentante dell’Associazione ha dichiarato l’insussistenza di qualunque causa di 
incompatibilità o conflitto di interessi;  
DATO ATTO che il legale rappresentante dell’Associazione ha sottoscritto il patto di integrità e attestato, con 
dichiarazioni rese ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 445/2000, di non trovarsi in alcuna delle cause di esclusione di 
cui agli articoli 94 e 95 D.lgs. 36/2023 né in altre cause di esclusione previste dalla legge acquisite con prot. n.4818 del 
23 aprile 2026;  
DATO ATTO che sono stati adempiuti gli obblighi in tema di tracciabilità di cui all’articolo 3 della Legge n. 136 del 2010 
(Piano straordinario contro le mafie, nonché delega al Governo in materia di normativa antimafia);  

https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-10-21;146
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-12-17;215
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2023-08-09;111~art7
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:decreto.legge:2021-10-21;146~art5-com15quater
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-12-17;215
https://www.normattiva.it/uri-res/N2Ls?urn:nir:stato:legge:2021-12-17;215
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DATO ATTO che sono state acquisite le ulteriori attestazioni contenute nelle medesime dichiarazioni di cui al prot. 
n.4818/2026 con le quali l’Associazione Culturale dichiara di: 

- non essere tenuta all’iscrizione INPS-INAIL, ai fini della regolarità degli obblighi contributivi, in quanto non 
occupa lavoratori né subordinati né collaboratori coordinati e continuativi; 

- di non rientrare nella fattispecie di ente commerciale ai sensi dell’art. 79 comma 5 del d.lgs. 117 del 3 luglio 
2017; 

DATO ATTO che il servizio in oggetto non riveste un interesse transfrontaliero certo ai sensi dell’art. 48, comma 2, D.lgs. 
36/2023 in ragione delle caratteristiche tecniche dell’affidamento, del settore di riferimento nonché del luogo ove devono 
essere eseguite le prestazioni; 
CONSIDERATO che l’art. 52 del d.lgs 36/2023 dispone che “...La stazione appaltante verifica le dichiarazioni, anche 
previo sorteggio di un campione individuato con modalità predeterminate ogni anno…” 
TENUTO CONTO che, in attuazione di quanto sopra, con decreto del Segretario generale n .28 del 15 aprile 2026 sono 
state predeterminate le modalità di individuazione del campione di affidatari dei contratti da sottoporre a verifica 
dell’effettivo possesso dei requisiti per l’annualità 2026; 
DATO ATTO che l’importo per l’affidamento corrisponde a un compenso di euro 600,00 al lordo della ritenuta d’acconto 
(20%) e che le citate risorse finanziarie sono a valere sul capitolo 0046 (Organizzazione convegni, mostre e 
manifestazioni varie) del bilancio interno del Consiglio - anno 2026, il quale presenta la necessaria disponibilità;  
RITENUTO, pertanto, di dover procedere alla prenotazione delle necessarie risorse sul capitolo 0046 per un importo di 
complessivo di euro 600,00;  
DATO ATTO che si è provveduto a richiedere il codice CIG BB63309E81, ai fini della sola tracciabilità, sulla Piattaforma 
dei Contratti Pubblici (PCP) del Portale Servizi ANAC; 
DATO ATTO di non trovarsi in situazione di conflitto d’interessi, anche potenziale, ai sensi dell’articolo 6 bis della Legge 
7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti 
amministrativi) e dell’articolo 7 del Codice di comportamento dei dipendenti del Consiglio regionale della Sardegna, 
approvato con la deliberazione dell’Ufficio di Presidenza n. 213 del 30 novembre 2022 e successive modifiche; 
DATO ATTO che si adempirà agli obblighi di trasparenza previsti dal D.lgs. 14 marzo 2013, n. 33 (Riordino della 
disciplina riguardante il diritto di accesso civico e gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni); 
ATTESTATA la regolarità e correttezza dell’azione amministrativa e la sua conformità alla vigente normativa; 

DETERMINA 
1) per le motivazioni sopra esposte di procedere, mediante lettera di incarico, all’affidamento diretto ai sensi 

dell’articolo 50, comma 1, lettera b), del D.lgs. n. 36/2023 all’Associazione Culturale Coro Carrales (C.F. 
92183830923) per una prestazione artistica in occasione della celebrazione di “Sa Die de sa Sardinia” in data 
28 aprile 2026-. per un importo lordo di euro 600,00 della ritenuta d’acconto (20%) (fuori campo IVA ai sensi 
dell’art.4 D.P.R. 26 ottobre 1972);  

2) di prenotare la somma complessiva di euro 600,00 imputandola all’esercizio del bilancio finanziario gestionale 
in cui l’obbligazione giuridicamente perfezionata viene a scadenza secondo quanto riportato nella tabella in 
oggetto; 

3) di attestare che il Responsabile unico del progetto di cui all’articolo 15 del D.lgs. n. 36 del 2023 è il Segretario 
generale, dott. Danilo Fadda; 

4) di trasmettere la presente determinazione al Servizio Finanziario per il controllo preventivo di regolarità 
contabile. 

 

 

     SEGRETARIO GENERALE 
     DANILO FADDA / ArubaPEC S.p.A. 

 


